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Appena sa della sua missione a Milano 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Continuano gli scontri fra il questore e il vecchio boss siciliano 

De Vincenzo si fa MANGANO IMPUTATO PER UN'UDIENZA 
interrogare dal i ^-«^ - *»•*•«•«* 
îllfìlPf* tnHn**«<* ! ^ H l ^ ^ H k Domande scottanti sui 

g l U U l c e LUI m e s e ^ T ^ ^ . ^ 1 ^ ^ ^ ^ retroscena di inchieste 

In una villeta di Canegrate, nei pressi di Legnano 

Quattro banditi sequestrano un bimbo 
facendo irruzione mascherati in casa 

Il piccolo Paolo Raimondi, di nove" anni, è figlio adottivo di un piccolo industriale di laterizi 
La madre è stata legata e imbavagliata dai malviventi — Appello della famiglia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. :i 

Ancora un bambino vitti
ma del rapitori Si chiama 
Paolo Raimondi ed ha 9 an
ni appena compiuti. E' .stato 
letteralmente .strappato dal
le braccia della madre questa 
sera poco dopo le 19 nella 
villa di Canexrate. un Comu
ne ad una trentina di chilo
metri da Milano e ti due chi
lometri da Legnano, dove il 
padre. Il geometra Ireneo Rai
mondi, ha una Industria di 
laterizi e piastrelle che si 
trova proprio alle spalle del
la casa. 

I rapitori erano in quaLtro, 
tutti mascherati con passa
montagna scuri e armati di 
pistola. Il bimbo, ,-econdo una 
prima ricostruzione del se
questro, dopo essere stato por
tato in strada, sarebbe stato 
caricato su un furgone 

I Raimondi abitano in via 
Fratelli Bandiera 42 e la vil
la sorge all'Interno dello stes
so recinto dell'industria di 
laterizi. In casa c'erano solo 
Manuccia Milani, di 44 anni, 
la moglie di Ireneo Raimondi 
ed il lìxlloletto Paolo. Il bim
bo era stato adottato dalla 
coppia, che non poteva avere 
figli, quando aveva otto me
si e la madre nutre per 11 pic
colo un attaccamento fortis
simo. 

Poco dopo le 19 la donna ed 
il figlio si trovavano nella 
cucina della villa, che è ad 
un piano: Manuccia Raimon
di era Intenta a cambiare le 
calze al bambino. I rapitori 
hanno trovato il cancelletto 
del recinto aperto e la porta 
d'ingresso della villa solo ac
costata. 

Mariticela Raimondi ha 
stretto il bambino al petto 
Glielo hanno strappato dalle 
braccia. la madre si è dibat
tuta cercando di reagire, ma 
gli uomini mascherati In po
chi secondi le hanno legato 
le mani e con un grosso na
stro autoadesivo le hanno 
chiuso la bocca. Poi sono usci
ti nel giardino, quindi in stra
da da dove si sono letteral
mente volatilizzati. Prima di 
abbandonare la casa 1 rapitori 
avevano tagliato i fili del te
lefono. 

Mariticela Raimondi non ha 
Impiegato più di tre minuti a 

1 levarsi il n.litro acle-ivo dalla 
1 bocca, nonostante avesse ali-
J torà le mani legate 

Sempre con le mani legate la 
'• donna e eorsa nel negozio eli 

elettrodomestici d! Egidio Me
raviglia, che si trova a pochi 
metri dalla villa. L'esercente 
le ha liberato le mani, mentre 
lei continuava a ripetere con 
angoscia 11 nome di Paolo. 
Poi e sta.o dato l'allarme ai 
carabinieri e la signora Rai
mondi è corsa ad avvertire il 
marito. 

Alla villa dei Raimondi so
no arrivati il maggiore Cuc-
chetti del nucleo investigativo 
dei carabinieri di Milano e il 
dottor Pagnozzi, capo della 
squadra mobile. L'unica trac-
eia lasciata dai rapitori con
siste In un proiettile calibro 
9, caduto, con ogni probabili
tà, da un caricatore di una 
delle pistole. 

Ai giornalisti, arrivati nume
rosi da Milano, ha parlato lo 
avvocato Mario Volpe d: Le
gnano, legale della famiglia 
del piccolo rapito, per rivolge
re un appello al rapitori. 

Mauro Brutto 

Consegnata la comunicazione giudiziaria per l'accusa di con

nivenza con le brigate rosse — Ascoltati anche Viola e Amati 

Un caso che scoppia a inaugurazione della campagna elettorale 

Dalla nostra redazione M | . . . . ., 
Il primo alto ufficiale dell'inchiesta contro il giudice islruttore Ciro De Vincenzo, 

•jsurdamenlo accusato di connivenza con le sedicenti « Brigate Rosse », o stalo compiuto 
oggi dall'avvocato generale della procura di Torino, Rodolfo Prosio. Su sollecitazione dello 
stesso magistrato milanese, il dottor Prosi» unii dei Ire magistrati cui e stata affidala 
l'inchiesta dal PG Revighu della \ enena. l'ha prima ascoltato e poi sia pure oivilmenle, 
SU Ila l'atto conoscere R'I estremi della cuiminiia/ione giudiziaria Non distaccandosi dalle 
Imputazioni formulate dal 
procuratore generale della ! 
cassazione, dr. Colli, già an
ticipate dal nostro giornale, 
I reati che verrebbero conte
stati a De Vincenzo sono 
tre: Interesse privato In at
ti d'ufficio; rivelazione di 
segreto d'ufficio: ritardo in 
atti d'ufficio. Il dott. Pro
no, tuttavia, nel pur lungo 
Interrogatorio di oggi (e du 
rato dalle 11.30 olle 13) non 
ha rivolto alcuna contesta
zione al magistrato milane
se. Prosio ha anche ascoltato 
II PM Guido Viola, 11 magi
strato che, assieme a De 
Vincenzo, ha condotto l'In
dagine sulla morte di Fel
trinelli e sulle « brigate ros-
«e». 

Il dott. Viola, che è rima
sto a colloquio con 11 colle
ga torinese per soli quindici 
mtnutl, avrebbe detto che 
quale PM del processo non 
può dire nulla. C i atti del 
processo — avreb'Je soggiun
to Viola — sono stati depo
sitati e possono, quindi, es
sere Ietti e studiati. Nel tar
do pomeriggio. Infine, e sta
to ascoltato anche 11 dirigen
te dell'ufficio istruzione, dot
tor Antonio Amati. 

Il dott. Prosio ò giunto 
stamane a palazzo di giusti
zia, ma prima di ascoltare 
De Vincenzo, ha parlato con 
li procuratore generale Sal
vatore Paulesu e con il pri
mo presidente della Corte 
d'Appello, Mario Trimarcht. 
Non si sa se sua intenzione 
fosse anche quella di inter
rogare De Vincenzo. Fatto 
sta che il magistrato mila
nese, avendo appreso della 
presenza dell'avvocato gene
rale, ha chiesto esplicitamen
te di essere ascoltato. La ri
chiesta è stata accolta. Ol
fatti, trascorsi una decina di 
minuti, l'avv. Federico Sor-
dillo, difensore di De Vincen
zo, è stato chiamato nell'uf
ficio della procura generale 
dove si è svolto 1 Interroga
torio. Alla fin», le dichiara
zioni sono state poche. « Il 
dott. De Vincenzo — ha det
to Sordillo — ha roso di
chiarazioni spontanee. Tutto 
qui IL II dott. Prosi non è 
stato più loquace: « slamo 
!n una fase preliminare — 
ha detto — ancora nebu
losa ». 

— Ma ritiene fondate le 
•ccu.se? gli è stato chiesto 
dal giornalisti 

PROSIO — Come faccio a 
saperlo? lo saprò quando 
avrò concluso le Indagini, al 
momento delle richieste. 

— Sarà ancora risentito 11 
dott. De Vincenzo? 

PROSIO — E' tutto In re
lazione all'andamento delle 
Indagini. 

— Si concluderà presto? 
prima delle elezioni? 

PROSIO — Ma perché, ci 
•ono le elezioni? Comunque 
non c'è nessuna influenza. 
Posso dirvi, in ogni caso, 
che cercherò di fare presto. 

Sia pure in una forma 
che appare ancora estrema
mente vaga, 11 giudice De 
Vincenzo sarebbe stato mes
so nelle condizioni di cono-
scere le accuse che g\\ ven
gono mosse. Dalla tase nebu
losa è augurabile che rapi
damente si pervenga ora ad 
una fase di grande chiarezza. 

Da troppo tempo, la stam
pa fascista e di destra, ha 
battuto sul tasto della com
plicità, scrivendo che 11 ma
gistrato milanese era amico, 
complice e, addirittura, fon
datore delle « brigate rosse ». 
A sua volta, il poco tacitur
no procuratore generale di 
Torino ha fatto Intendere, 
nelle sue dichiarazioni, che 
erano saltate luorl cose 
grosse. Poi. per la verità, 
dopo avere spinto sul peda
le dell'acceleratore, la pro
cura generale di Torino si e 
mossa con maggiore cautela. 

. Evidentemente ci si e resi 
conto che gli elementi di 
accusa contro De Vincenzo 
ftono estremamente fragili. 
Ciò nonostante si e comun
que arrivati all'avviso di 
reato. 

Vero è che, a tale propo
sito il dott. Prosio ha teso 
oggi a sdrammatizzare. « Lo 
sapete meglio di me — ha 

, detto — la comunicazione e 
: un puro atto formale, latto 
- nell'interesse della dltesa ». 
• Certo che lo sappiamo, ma 

sappiamo anche che se le 
• Indagini Iniziano, anziché 

con l'archiviazione, con un 
Interrogatorio, durante il 

' quale viene comunicato t'av
viso di reato, ciò significa 

i che le presunte accuse ven-
sono ancora considerate In 
qualche modo fondate E 
non ignoriamo nemmeno 

' che tutta questa storia h-i 
avuto Inizio alla viglila di 
una campagna elettorale che 
In segreteria della DC vor
rebbe molto accesa, legitti
mando cosi 1 più gravi so-
spetti. 

Il dott. De Vincenzo, uscen-
. do dal [ungo colloquio con 
, 11 dott. Prosio, e app.tr.so se

reno e tranquillo. Molti suoi 
eolleghi milanesi, prima e 
dopo l'.nterrogatorio, gli 
laurino stretto calorosamente 

, mano, in se^no di soli-
Cirlctà. 

I PROCESSI 
OCCULTI 

Si aggrava la repressione contro i promotori del sindacato-Polizia 

Pesanti misure disciplinari 
contro esponenti della P.S. 
Nuove, pedanti misure di 

cara ture repressivo .sono sta
to adottate dal ministero do-
gli Interni e da alcuni co
mandi della polizia, nel con 
fronti di agenti, funzionar: e 
ufficiali della PS che si bat
tono por il rinnovamento e 
la smilitarizzazione del cor
po e 11 diritto di l'bertà sin
dacale, riconosciuto a tutte le 
polizie dell'Europa occidenta
le. Gravissimi i provvedimen
ti che riguardano 11 Commis
sario capo Aurelio Ravcnnn, 

Sentenza definit iva per la « XXII ottobre » ] 

La Cassazione conferma: 
ergastolo per Mario Rossi 

I eludici della Corte di Cas-
(-.azione hanno re.sp.nto oggi I 
ricorsi presentati dai compo
nenti della cosiddetta «Ban
da XXII Ottobre » riconoscen
doli responsabili del rapimen
to di Sergio Gadolìa e dell'uc
cisione del fattorino genovese 
Ales (andrò Floris, e numero* 
si altri reati. 

A! principale Imputato Ma
rio Rossi è stata confermato-
la pena dell'ergastolo Per 
quanto riguarda gli altri im
putati, pur respingendo 1 ri
corsi, la Corte d. Cassazione 
ha applicato le norme conte
nute nella legge 7 giugno 197-1 
n. 200. sul cumulo delle pene 

Le condanne che gì: irnpu 
; tati dovranno scontare sono 

pertanto le seguenti: Giu
seppe Battaglia 27 anni. 1 
mese e 15 giorni : Rinaldo 
Fioram 22 anni e 8 mesi; Au
gusto Vlel 19 anni, 1 moie 
e 10 giorni: Gianfranco Ast-v 
ra 17 anni. 8 mesi e 13 iriorni: 

Renato Rinaldi 12 anni e 10 
mesi. Silvio Malato]; 13 anni 
e H mesi; Lorenzo Castello 
lì anni e 3 mesi: Diego Van-
dell; ì'.i anni e ") mesi, Aldo 
De Sc.sciolo fJ anni e '3 me-ti; 

I Giuseppe Pi scardo IH anni; 
| Adolfo Smelimeli H anni; 
| Cesare Mimo 12 anni e 7 mrt-
, SÌ; Arnaldo Iannotta 10 ITICM, 

soppeso « cauleltttivamenLe a , 
tempo .ndetcrminato dal ser ; 
vizio», senza che siano state j 
rese note le motivazioni, e il I 
capitano Angelo Giaeobcllì, ' 
al quale è stata inflitta la pu
nizione di 7 giorni di arresti , 
di riporr». 

11 dottor Ravenna aveva aia 
subito urai '^rave punizione 
con il trasferimento dall'ili-
fido politico della questura 
di Milano a quello della que
stura di Firenze. Il mese scor- i 
so partecipo, nel capoluogo 
lombardo, ad una assemblea , 
or-'.iruzzata dalla Fodera/ione ' 
unitaria CGIL. CISL e UIL I 
per la promozione del slnda- j 
cato-polizsa e prese la parola j 
per illustrare le sue opinioni 
in proposito In quella occa- [ 
sione era :;tato eletto nel , 
«Coordinamento regionale per 
la riiorma del corpo della l 
PS» Quando la notizia della i 
sospensione de! dottor Ra- I 
venna e giunta nelle caserme \ 
della polizia di Milano e m I 
quelle di Firenze, sono stati i 
m molti ad esprimere vivace- • 
mente il proprio malumore. I 

Gravissimo anche il prov- | 
vedimcnto adottato nei con
fronti del capitano Angelo 
GiacobcJJi, accusato dal co
mandante della Scuola sot
tufficiali di Nettuno, dove egli 
presta servizio, colonnello Re- | 
nato Barbò, di aver preso pub- , 
blicamente la parola senza i 
autorizzazione. Anche il ca- I 
pit'ino Giacobelh, uno desìi 
uomini di punta nella batta- | 
glia per rinnovare la polizia, | 
non e nuovo a misure punì- i 
Uve. Alcune settimane fa nei 
.suoi confronti era .nata aper
ta una inchiesta, era accusa j 
to di appartenere ad una as . 

socia/Ione « le cut attività — 
d.ceva la motivazione — co
stituiscono o^taco'o alla disci-
pinta Militale *>. 

Il terzo prave provvedimen
to l'iSiiiirda l'ali,evo sottuffi-
cale delia scuola di Nettuno. 
Sabato Soriano. Costui, l'al
tro giorno, commenta .'a con 
alcuni colleglli le decisioni del 
«vertice» governativo sull'or
dine pubblico. Uno di loro 
buttò là questa battuta: 
« forse bisognerà fare lo scio-
pero della faine per farci in
tendere? ». Ciò è stato suf
ficiente perché il Soriano ve
nisse immediatamente puni
to: tre ore dopo cali era già 
in treno per raggiungere Pal
mi, ni provincia di Reggio 
Calabria dov'è stato trasferi
to. Qui dovrà subire 10 aior
nl di camera di punizione di 
riaore e 20 di camera di puni
zione semplice. Questa l'as
surda motivazione che rovi
na la carrier.» al giovane al
lievo sottuflicialc. « Venuto 
occasionalmente a conoscen
za che lanoti suoi pari grado 
stavano organizzando,nna ma
nifestazione di protesta col
letti? a, che peraltro non ha 
trovato adesioni (certo: nes
suno l'aveva organizzata!, 
ndr). invece di intorniare i 
superiori, commentava inop
portunamente tale ipotesi con 
altri militari ternari, favoren
do la diffusione ài tale noti
zia. Xo7i ne derivano conse
guenze •••• 

Con questa grave decisione 
la carriera del giovane allie
vo sottuitlcìale e stata pres
soché rovinata. 

s. p. 

La corte ha deciso di non ascoltare il teste volontario 

UN EX DETENUTO: «MARINI È INNOCENTE» 
In una lettera inviata ai difensori del giovane anarchico il testimone dice di aver raccolto in carcere alcune confidenze sugli 
incidenti del 7 luglio '72 — Duro scontro tra il presidente e il procuratore generale — Altre critiche alla prima sentenza 

Ibio Paolucci 

A Napoli il giorno di Pasqua 

Uccisa in manicomio 
! da un'altra malata 
! La vittima è una ragazza di 24 anni - La notizia f i l -
i trata per caso - Ai familiari è stato detto che la 

morte era avvenuta per infarto 

i \ U'ou .; 
! L'in raaa/Ai di L!4 .inni Vinam ina IVUJ .XJ r cm «•. , I M da otto 
[ anni . id i ospedale p-ac! la tnto •.Leonardo lì,.mciv . e -t.it i u e sa 
, :ì giorno di Pasqua (l,i un'altra ammalala. Anna Cm ''Ilo. di ti) 
I anni, ne! corso d. una \ iole,ila I 'e I..i ivo*, anc dolina e si ila 
, a agl'odi t.i a!k- lìl) ili ma . primi soci, orsi le -AMO siali prò-.lati 
' soltanto alle 'ZA .11) 
i Non si 1 erniario qui i particola" -confort in ' , de.la tradita \ ì 
i tenda La laniigaa d A mainarla Pisi u pò e si.ita ini , i l ' r i fo rmat i 
- km. di della morti* imprm \ is.i della gto\ ini* dovuta secondo un 

da incute eri il medico curanti' a r ini arto» La madre i it l iatel in 
J ci. Vviamar a - che e netturbino ad \r^aiio condoli, a \ i - . 'a re 

!.i sa'in a hanno \ M o cmil'ermai. i loro sospet'. quando h r i no 
[ -.coperto una lenta alla tempia, ecchimo-i e graff i sul corpo clel'a 
i co m.anta K-.si hanno allora chiesto l ' inton eniu della inagisiMtui a. 
1 II -.0*1.t'Ho procuratore della Ropubblua dofor Mackl ilena. il 
{ ai orno stesso h.i comocalo il professor Bruno Panna.') pe" prò 

cedere jll',uiti>ps t li della salma e ha ordinato ai eommis-.anato d, 
zona eli sequestrare le e irteli, cliniche d. entrami*- lo ammalate 
protagoniste dei tragico episodio, \iina Cm ielle e n to \ era'.a al 

| Leo lardo B r i n d i dal [!«!'• e sembra b'soanosa di a lV i to cure 
i e continua snrvealnn/1. K* propr o i n alleni amento della Min e 
] ahan/a dui .inti* le \ ac an/e pasqua!., v\v ;,\ rebbi' lonsent 'o a1 le 
I (lue deano i! proseau.mento della lite con i1 suo drammatico e:)..OLMI 
] \ (natilo si s.l( \nn,i C'ouolln adesso e sta'a isolati M i la 
i lonaiura rie' s*lcn/iu si i.pete ancor.i una Milla a'ioino ,i in 
I in i neomio L i no' / L I è l l l ' i i l i Mikan'e u ** e i-o- un , ' i t i , , n 

Dal nostro inviato 
SALERNO, lì 

Un e.\ detonino ha scruto 
una lettera a: diiensori del
l'anarchico Giovanni Marini 
oftrendo:a d: testimoniare; 
e'di dice m pratica di sapere 
Marini innocente avendo 
ascoltato quanto ah disse Gen
naro Scariati ut terzo uomo 
— 11 secondo ò Mastroaio-
vanni - di quella tragica .sera 
del 7 lualìo "72. prosc.olto in 
istruttoria perche ritenuto e-
stronco ai fatti) quando erano 
insieme m prigione. Seariati 
racconto così dice la let
tera, iirmata da Alt redo San
toro, 21 anni, abitante a ri e 
lerno — di <Ì\'C-V In. ste> o 
astiato il coltello a mure; 
che inoltre Marini e"a un .suo 
arande amico, e lui a.i .sa 
rebbe stato cter.iamcnt" j.a 
to pe, che non arerà paìla'u 
ed nv. bbe pagato pei l'omi
cidio pur essendo innoc-nte. 

E' stata ['esibizione di quo 
sta lettera, pervenuta ai di-
lensori proprio nella mattina, 
a scatenare una irritatissima 
rea/ione della parte oh.ie 
mK-iin» e a I.ir perdere le 
staile al procuratore acne 
rale dott '/MVWI, protagonista 
di uno scontro con il presiden
te della Corte d'a.ssi.so d'ap
pello 

Prima di esibire la lettera 
. dllensori dell'anarchico, ac 
e usato di aver IKC.SO il mi-, 
sino Carlo SahelLi. a w o ' i t i 
'l'orre e PIM-O'X). a\eva;i ) in 
\ italo .a Co-te no.i so.<> a 

riascoltare numerosi testimo
ni, ma a chiamarne altri, 
ad ap;rolondire l'indaame che 
anche e soprattutto dopo la 
.sentenza dì primo arado. coi>-
tJnliti ad apparire monca e 
a senso unico. La Corte e 
.stata invitata ad un'hpezione 
•sul teatro dei traaico .scon 
tro' m via Velia. ,\ due passi 

i d.i tribunale Ma doveva Cs 
I sere la lettera dell'ex dei.* 
I mito a .-eatenare il putiferio 

Dopo un Intervento molto 
i «anclrto > della parte civile 
| missina, il PG Zarra ha esor

dito dichiarando clic nell'aula 
| M Licevano insinuazioni por 
' lui intollerabili J»U!l'estensore 
1 dellt .sentenza di primo ara-
, do. All'invito del presidente 
j ad attenersi all'oaaetto della 
j d:-cussione. Il PG si e ri.son-
, tuo per essere stato in ter 
1 lotto «La preaodi porre tutte 
j le parti -alilo .stesso p ano 
i lia detto molto alterato al 

pre-.dente, che ali ha ribat
tuto mutando il dott /a r ra 
a non parlare di di.scnmina-
/'Olii A! che il PG irrita 
Ultissimo si e .seduto Oscia 
m indo uXon ho altro d'i aa-
ai un aere >, afiermando pero, 
menU'e ,1 presidente si alzava 
di scatto seauito dalla corte: 
«Se tutto questo e .serio...1» 

Novanta minuti dovjo. alle 
Ih. 10 la corte e rientrata ha 
respinto tutte le richieste del 
la dilesa, tranne quella di 
seni.re ,1 b:\aadlere di PS 
Porrci, che raccolse la pri
ma ( l i i l in i ' . i /u r cicl missino 
A'i mito, il qu t!-', ai unto a.s 

i sieme al Palvella in ospedale. 
i disse- ><Siamo stati leviti da 

due aiovan: che conosciamo 
i solo di vista, con ic:o c'era 

Mastroaiovanm» Uni coni er
ma, dunque, insospettabile per 

, chi l'ha latta e per lì momen-
, lo In cui è stata fatta, che 
j anche lo Scanati quanto meno 
i non sarebbe estraneo al tra* 
[ -rico episodio Pero la corte 
1 nor> ha ritenuto di dover asco' 
1 tare il testimone spontaneo. 

cioè l'ex detenuto la cui let
tera e stata comunque alle-
aata aali atti. 

Eleonora Puntillo 

I carcerati 

reclamano 

i'ailontanamento 

dei 3 fascisti 
P K I : I ' C I \ f 

I dcLiu. l , del'e carceri ani 
cit/ uno di Peru.ua hanno a 
scollalo qiics*.i sera iui,\ prole 
st.i n •:• !.i piesen/a notl' i-ti luto 
dei tre L"O\ ani 'li destra arre 
siati , ì se^u.ti» aali mcule.iti di 
saba'o. durante i qual, e stato 
are oltellalo uno siml *nti- demo 
i unico Vnao'ii Capo;-.-:, 

1 tre .Marcello Cia.iaielli Kr 
mulino Balaahni e Limano iìer 
t a / / i n i . suini stai, l i, isterilì p i " 
dispos /n,.io del snsi tuto p'o, il 
v,iU> e di Ha IL pubVua Vra't 
ne! i.u Ol l'i On.e'o 

I difensori dei presunti killer e mandante hanno cercato di mettere in 
imbarazzo l'alto funzionario passando al vaglio la sua carriera di inqui
rente - Le esplosioni di Coppola di fronte alla reiterata accusa di « spia » 

Dalla nostra redazione i ÌLI \/i~ \ 
Nuovo scontro in aula con Angelo Mangano sottoposto ad un fuoco di fila di domande 

dai difensori di Frank Coppola, Sergio Boffi e Ugo Bossi {imputati di tentato omicidio, »I 
primo come mandante e gli altri come killer» che hanno cercato di fare dell'alto funzio
nario di polizia un minutato anziché la u l t i m i II qui si,no pem h.i in-posiu spi ssM < >m 
sicurezza e sempre con abi l i tà. Coppola l i , i cercai. » di a\ \ alors, d, 111 M,!,!,. | ; , I V , „ | , i l i t ! o 
(ha definito .Mancano H a vergogna d ' I t a l i a n e quando eia alle m u l i se i^uauì i» dietro 
1 <( non r icordo ». La .sesta 

udienza si e aperta con la te-
.stimonlanai di Sere io Rapra-
aho, il titolare di un'agenzia 
di compra e vendita di auto 
presso la quale Boi fi effettuo 
il pa s sa r lo di proprietà di 
una vettura, Subito dopo l'av
vocato Toppetti difensore di 
Seraio Boffi, chiede che la 
Corte voRlla Interrogare al 
più presto Salvatore Ferrnra, 
il confidente di Mangano m 
quanto (come ha rivelata il 
nostro giornale) nei suol con
fronti il « tribunale della ma-
ila » avrebbe decretato con
danna a morte. 

TOPPETTI — Se quanto è 
scritto corrisponde a verità 
ritengo sia uraente e necessa
rio ascoltare Ferrara. 

PM CASINI — Nell'artico
lo dell'« Unità » si parla di co
se chp non riguardano questo 
processo e di altre che lo 
riguardano, posso solo dire 
che sono vere le minacce di 
morte centro Ferrara e che 
sono in corso indagini. 

Quindi il presidente dottor 
Pirapino, chiama a deporre il 
questore Angelo Mangano. 

AVV. TOPPETTI — Risulta 
che il questore Mangano e 
stato incriminato per frode 
processuale m relazione all'ac
cusa lanciata contro Grazia
no Mesina. E' vero? 

MANGANO — Escludo di 
aver ricevuto qualsiasi comu
nicazione giudiziaria m meri
to al processo contro Mesina 

AVV. TOPPETTI — E' ve 
ro che a e tneo di Mancano 
e stato aperto un procedimen
to p?r le.sioni aggravale per 
aver percosso una persona nel 
corso di un interrogatorio? 

MANGANO — Ritengo di 
essere stato prosciolto da 
quella accusa. 

AVV. TOPPETTI — A suo 
carico, dottor Mangano pende 
un procedimento per calun
nia? 

MANGANO — Sono stato 
denunciato per calunnia da 
Michelino Scudo che venne ar
restato per un sequestro di 
persona. Il PM ha chiesto li 
mio proscioglimento e produ
co 11 parere del magistrato 
che mi scagiona. 

AVV. TOPPETTI — Lei è 
stato condannato per diser 
zion«»? 

MANGANO — E' falso, co
me e falso quando l'avv. To-
selli in una sua memoria so
stiene che io sono stato nel
la repubblica sociale: sono 
stato partigiano a Roma. 

AVV. BEVACQUA — Il 
processo a chi lo facciamo a 
Mangano o a Coppola? Il que
store ha avuto quattro colpi 
di pistola. 

AVV. TOPPETTI — Bisogna 
vedere chi gli ha sparato. 

BOFFI (gridando) — Che 
c'ent.'ìamo noi! 

PM. CASINI — Vorrei sape
re se il dottor Mangano ha 
avuto delle confidenze da Cop
pola o da un'altra persona a 
proposito del sequestro dì 
Vassallo. 

MANGANO — Le confiden
ze sul caso Vnssallo le ho 
avute da Coppola, tanto è vero 
che mi recai subito in Sicilia 
e poi feci fare degli accerta
menti dalla Crimmalpol di Mi
lano su alcuni acquisti che a-
vrebbero fatto ì fratelli Taor
mina subito dopo 11 rapimento 
di Vassallo. Fu Coppola a dir
mi che 1 1 rateili Taormina 
avevano fatto degli acquisti 
nel Nord. 

PM. CASINI — Il questore 
sa perché ad un certo mo
mento cessarono le telefona
te a Coppola? 

MANGANO — Coppola ca
peva che il telelono era sotto 
controllo e quindi non rispon
deva più. 

PM. CASINI — Coppola ha 
rotto il telelono? 

COPPOLA — Si. ma non 
ricordo quando. Una volta 
staccai i fili del teielono, ma 
bisogna vedere perche l'ho 
tutto. 

PM. CASINI — Ce lo dica 
adesso 

COPPOLA — Non ricordo 
se ho staccato il telefono pri
ma u dopo il colloquio con 
Mangano: telefonavano m mol
ti... Rompevano. Comunque 
sia chiaro che lo non gli ho 
latto nessuna conlidenza, Io 
mi domando di tutte le conti-
denze che io gli avrei fatto. 
cosa ha combinato dal 1%0 
ad oggi? Niente. Sono chiac
chiere. Lui è quello che e e 
.o sono quel che sono, ma lui 
e un don Chisciotte, e slac
ciato, e la vergogna d'Italia 
Mi telefonava tutti i giorni 
per sapere notizie, ma non 
gì: no mai detto nulla. Per
che non dice quanto gliele 
ho pagate le li'2 bobine'' 

.MANGANO — Anche quan
do era in carcere mi lece del 
ic conlidcnze a proposito del
la uccisione del procuratore 
Scaglione. Erano presenti an 

che dei magistrati 
COPPOLA — «alzando la 

vocei Co-ii gli ho detto io? 
Il presidente invita alla eal

ma, Coppola viene invitato dai 
suoi dilen.sor: a sederai. Man 
i;ano cont.nua a dar della 
-p.a a Ceppo!» tino a quando 
il presidente non lo licenzie-
ra Shl'ino altri testimoni e 
alle H : 1 pi oce.sso viene r.n 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, lì 

Questo non e il processo 
per l'agguato ad un lunzio-
nario d: polizia, o forse solo 
marginalmente e anche que
sto. Nell'Oratorio dei Filippi
ni che ospita ]A corte di As
sise In elfetti si celebrano 
contemporaneamente vari pro
cessi. Quello che cercano d. 
istruire ì difensori di Cop
pola. Bossi e Bolli contro il 
questore Mungano aceusan 
dolo di essere un « poliziotto 
con le mani .sporche >\ per 
aver prefabbricato m diverse 
occasioni prove contro inno
centi che per questo sono 
stflti condannati. C e il prò-
cesbo che la maf.a da tempo 
dovrebbe aver ìmz.ato a ca
rico appunto di Copi»la ac
cusato da Mangano di essere 
una spia: una accusa che se 
provata porterebbe ad una 
sicura condanna a morte per 
il ((traditore». Di qui le di
sperate reazioni dell'anziano 
boss. 

Poi c'è un terzo processo 
quello che l'opinione pubbli
ca celebra per suo conto sul
la base di quanto viene luc
ri ad ogni udienza e che ri
guarda essenzialmente g,: 
ibridi, spesso inconlessab.:. 
rapporti che devono essere 
esistiti tra i due protagonisti 
di questa vicenda processai 
lo e altri innominabili perso
naggi, uomini al di sopra di 
ogni sospetto che però tirano 
]p fila magari dalla quiete 
di qualche ufliclo. 

Oggi Mangano si è trovato 
ad un certo punto in note
vole imbarazzo. Non quando 
la dilesa degli imputati lo 
attaccava sulla sua lealtà 
professionale, ma quando il 
PM gli ha chiesto perche ni-
l'Antimalia non avesse mai 
parlato delle visite fatte in
sieme a Coppola al prefetto 
di Viterbo Nicastro. Manga
no ha avuto un attimo di 
esitazione e poi ha dovuto 
ammettere «perché non vo
levo tirarlo in ballo». 

II PM ha incalzato: «Ma 
.se lei e Coppola avete sempre 
detto che si trattava di visite 
tese a chiarire i rapporti tra 
di voi. che male c'era a rac

contalo a.. \ . i l .ma i .a d e, j • 
-*o intervento de. p r e k . t o ' » . 

E Man ..'a no non »w pul r J 
tar aitro che ripetere .a p:e-
cetlen'.o K.sposi a alt :\m«'ni. 
avrebbe lor->e dovuto r.vo.are 
particola]*, die .nve.c !u.. ni& 
non .-alo lu.. \ noie tenore ac 
cui a tu memo secreti. 11 p: t'
ietto N.castro verrà lorse & 
deporre ma «• clubtxo eh-- se 
IT1 cav, qualcosa di p u C; 
sono rogo io non >cr/.;<' che 
anche persona-1-!: mso.-pt ila 
b.. sembrano cOstioK. a ri 
spettare 

Oggi e torna'o Juor anche 
:. nome d. mons^no:* p.-.t.cn, 
un .sacerdote che a quanto 
pare >i preoccupaci nmiio dei 
ben. tenoni tanto da la:'* d* 
intermed.ar.o :.i aliai di 
compra ven d i a che vede* a.io 
interessati uomm. come «. oun 
Tolo » Pcrraia d'uomo i li" 
accusa Coppola », lo ste.sso 
*< Frunkie Tro Dita», pare ni. 
di quest'ultimo e altri. Il mon
signore era lor**e uno clic ga
rantiva mon sappiamo .<* .n-
con sapevo, mento » le coperta-
re o ; contatti sompio ne 
cestir, a tutte io oi^an.z/A-
zion:. corno quo ,o mai.o^e. 
per cono udore « ̂ lj atl.r -. ». 

Som pi e .eri Mancano nei 
lenla tno d. sorbare une .m 
magiiic di M* li pai \ c.na ;x.s-
.s b..e al e,.che de! po.,z:olto 
super. nom..'o do.Io k0.se ho. ha 
tentato d. conv.neero ,a cor
to e '.M altri che- !o sta\ano 
ascoltando che e^l. dinante 
l.i missione .n Sicil.a ora r.u 
solo a debellare !a mal a 
Ha latio iinta d: d-m-mi-ca:'1 

che proprio .n queg': d;-ìn.. 
i\ riprova che ia mal,a con-
l'nnava a prosperare, avvili
vano ,a strage d: vale Lazo, 
1 assassinio Scaglione. .a 
scomparsa d: Di Mauro E 
torse ha propr.o dimenile.ilo 
che annientare ,'organizzaz,o 
ne malio.sa signil.c.i prima di 
lutto non andare in certi ul-
Lei statai: a .(contrattare) 
JJII atlari dei bos->, si^nif ca 
lare p.a.i/a pul.ta ne.'.A pub 
bliui amministrazione a lutti 
i l.vc.k dei « pupan ». di co
loro che, m londo. comanda
no il g'OCO 

Paolo Gambescia 

Era latitante da mesi 

Consigliere del MSI 
catturato per le 

trame nere a Torino 
Accusato di associazione sovversiva dal giudice 

Violante — I suoi contatti con i golpisti 

..ito i do 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 3 

Il consigliere comunale to
rinese del MSI, Giuseppe Dio
nigi, 50 anni, colpito il no
vembre scorso da mandato di 
cattura per l'inchiesta sulle 
«trame nere» e stato arre
stato questa mattina a Tori
no da agenti del nucleo anti
terrorismo della questura, m 
collaborazione con funzionari 
della squadra mobile e del
l'ufficio politico. 

La cattura e avvenuta ver
so le otto in via Gramegna 
n. 17, uno stabile alla perife
ria cittadina in cui il Dioni-
z.1 aveva affittato un allog
gio sotto falso nome, Ceresa. 

Gli agenti avevano circon
dato la zona per evitare la 
fuga del ricercato, ed ave
vano predisposto ogni precau
zione per evitare iraniche sor
prese, come troppo spesso e 
accaduto in simili operazioni 
in cui sono coinvolti esponen
ti della estrema destra. 

Nell'alloggio sono stati rin
venuti solo una macchina da 
scrivere — sequestrata per 
essere sottoposta a perizia - -
e altro materiale ora al vaglio 
del magistrato dott. Violante 
(che firmo l'ordine di cattu
rai e degli mqunenti 

Giuseppa Dionigi, e ho :n 
questi mesi di tuga e di h 
titanza si era latto cre.-..*o:o 
una barba assai ioli t. vistas, 
m trappola non ha opposto 
resistenza. 

Il consigliere del MSI e ac
cusato d: associazione sovvor 
siva con Salvator*' Frane: i. 
Roberto Rigon e altri espo
nenti di «Ordine Nuovo» ],i 
sua simpatia por il gruppo 
eversivo, iniatti, e nota, ed 
egli mai l'ha nascosta 

I reati contesta), al Dion: 
•Ai dovrebbero i.guardale AH 
che la realizzazione o lo .aol 
girnenlo de; < ampi parami] 
tari nello \.t.l: montano de'la 
premuoia d, Ter,no F' proba 
Irlo chi- OJ! ,i\t\- i (uianz a 
to o l. o\ a\> i nan/:u mei ' i i 

aiil: organizzato:: e agi: istr.it 
tor: de: campeggi 

Altrettanto probabile, data 
la sua conoscenza con Mdi'.o 
Pavia, ex federale di Torino, 
componente del «direttorio >• 
golpista incarcerato durante 
l'inchiesta, e che Dionigi tos
se al corrente e parte attiva 
del più generale progetto e 
venivo sventato dallo inda
gini sul.e «trame nere ^ 11 
suo nome, inlalii. venne luc
ri alcuni goni : dopo ".me
sto del Pavia, e dogi: a'tr) 
lascisi! Giacomo Micnlizio. 
Leopoldo Parigini e Torquato 
Nicoli, e dopo che si ^*ppe 
della Hua -,!<•. l'ult imo coni pò 
nonte de! << diretlor.o », e cioè 
Ehodoro Pomar 

Con l'ai resto d1 G u.sepjx' 
Dionigi .sjiigono a due i con
siglieri eomun.il, ni:.v.rii n 
earcorali a Tor.no. f osa eh • 
ha dimezzato ia piesenza fa 
seista in eonsiglio comunale. 
L'altro confluì sere Ugo Me* 
tmat era stato arrestato per 
tentato omie.d.o :! mese scor
so poiché, dura:-)*" una rissa 
provocata da la, e da alcun, 
,4irii noli t amcMt., ave\ a < -
.-ploso alcun: co.p' di piatola 
contro M \ o]X-r,ii Mio erano 
stai prrv. ot il * .* <\\i, "1 ,t*^a-
..t i d i , LI" V ; M U - . ' • l i 

m. rr» 

Precisa: 
« Non sono di 
Ordine nero » 

Nel r . lor . ie .a vron.ua del* 
! .nc)i,e.--;a s\o,la da, giudue 
.st rut to] ' * V , can to che inda* 
-a su.le t i . ime nere ,n Tosca
na., ab1),amo u l u l o .me he ., 
nomo d i G org o Drakopu.o.s 
l i g o\ me Mj.st.ono di non A)Ì 
p irtene: e i . Ordina nero ». 
NV pronJ amo . Ì T O anche se 
no' a cor: .spondenM non ab* 
b a r n ) a. ' lal 'o a i fo rmato ch*^ 
;. D ra \o T.I.OS : u t i parte de, 
, o. Jan ."a • uno eversiva 
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